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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 57  del 16 ottobre 2006 - SALA DEI MORANDO  

ARGOMENTI TRATTATI 

Esame del DDL n. 322 “Nuova disciplina del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro (CREL), presentato dalla Giunta regionale e della PDL n. 290 “Disciplina e attività del Consiglio regionale dell’Economia e del Lavoro”, presentata dai Consiglieri regionali  Picchetto ( Primo firmatario), Leo, Cavallera, Ferrero, Pedrale, Cotto.
Il dibattito introduttivo all’esame del ddl n. 322 e della pdl 290 svolto in sede di Commissione ha evidenziato una serie di problemi che devono costituire oggetto di  preliminare riflessione e approfondimento da parte della Commissione , quali:

1) stabilire se l’istituendo CREL possa essere anche sede di concertazione tra le diverse parti sociali;

2) definire la composizione del CREL, stante anche l’assenza nei due progetti di legge presentati, evidenziata nelle consultazioni che si sono svolte la settimana scorsa, di rappresentanti del settore logistico e del terzo settore;

3) individuare, in via definitiva, l’organo regionale con cui il CREL dovrà rapportarsi (Consiglio o Giunta regionale);

4) stabilire la dotazione finanziaria che il CREL dovrà avere.

E’ stata sottolineata in particolare la necessità di definire il ruolo del CREL, anche in rapporto all’IRES ( istituito con legge regionale 3 settembre 1991, n. 43 “Nuova disciplina dell’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Piemonte I.R.E.S. – Abrogazione della legge regionale 18 febbraio 1985, n. 12), stante la proposta, contenuta nel ddl 322, che individua nel CREL il luogo privilegiato dell’attività di ricerca e studio, oltre che di consulenza, e la necessità di evitare inutili duplicazioni e sovrapposizioni tra organismi già operanti in ambito regionale. L’IRES  annovera infatti tra i suoi compiti anche quello di svolgere attività di ricerca e studio  a supporto dell’azione programmatoria regionale. E’ stato però anche osservato in merito che il CREL e l’IRES sono organismi non comparabili, essendo l’IRES un ente di studio, ricerca e formazione, tra le più anziane strutture pubbliche regionali, che ha operato in qualità di ente strumentale della Regione, ed in particolare della Giunta. A tal proposito, viene sottoposta alla riflessione della Commissione la proposta di  fare dell’IRES un ente più moderno ed adeguato alle nuove esigenze, “aperto” anche ad altri enti , non necessariamente solo regionali o comunque pubblici. Viene altresì preannunciata l’intenzione di presentare in merito una proposta di legge di modifica della normativa regionale che disciplina attualmente l’IRES.

E’ stato inoltre ricordato il dibattito politico che portò, nella precedente legislatura, all’approvazione dell’art. 87 dello Statuto della Regione Piemonte, a cui il ddl  322 e la pdl 290 intendono dare attuazione, ciò in quanto è stata rilevata dalla minoranza una diversità di impostazione tra il suddetto dibattito ed in particolare, l’impostazione che sembrerebbe emergere dal disegno di legge presentato dall’attuale Giunta. 

E’ stata infine sottolineata la necessità di individuare il percorso che la Commissione dovrà seguire nell’esame dei due progetti di legge, ed in particolare se si dovrà prevedere o meno la costituzione di un gruppo di lavoro. 

Si è concordato in conclusione di concedere alla Commissione un lasso di tempo tale da consentire ai Commissari di riflettere sui temi emersi nel corso del dibattito e di esaminare gli esiti delle consultazioni intercorse, al fine di poter effettuare delle proposte che conducano all’istituzione di un organismo che sia effettivamente operante e di reale supporto all’attività della Regione.

Per l’istruttoria del provvedimento sono stati distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Affari Istituzionali:

pdl n. 290:

· scheda di analisi nodi critici

· quadro normativo di riferimento

ddl  n. 322:

· scheda di analisi nodi critici 

· quadro normativo di riferimento

Tavola di comparazione delle osservazioni espresse dai soggetti consultati
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